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5.3.1.1.4 Ricorso a servizi di consulenza da parte degli imprenditori agricoli e 
forestali

1. Denominazione della Misura: Ricorso a servizi di consulenza da parte degli imprenditori 
agricoli e forestali (art. 20, a,iv, art. 24 del Reg. (CE) 1698/05).

2. Codice della misura: 114

3. Obiettivi della misura 

La misura è prioritariamente orientata al miglioramento della competitività del settore agricolo-forestale in 
particolare favorendo il “consolidamento e lo sviluppo delle aziende sul territorio e sui mercati mediante la 
promozione e la diffusione dell’innovazione” (obiettivo specifico prioritario della misura) e delle conoscenze in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro . 
La misura contribuisce, inoltre, anche al conseguimento di tutti gli altri obiettivi specifici relativi all’asse 1 e 
all’asse 2:

• “rafforzare le filiere produttive agricole e forestali” (consentendo agli agricoltori di acquisire 
importanti nozioni per la produzione e valorizzazione dei propri prodotti di qualità);

• “consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale” (consentendo agli 
agricoltori di acquisire importanti nozioni per la produzione e valorizzazione dei propri prodotti di 
qualità);

• “favorire l’occupazione e il ricambio occupazionale nel settore agricolo e forestale” (supportando i 
giovani agricoltori nella definizione di nuove strategie di sviluppo aziendale);

• “conservazione della biodiversità e tutela delle specie selvatiche e di quelle coltivate o allevate” 
(supportando le imprese nelle azioni finalizzate alla conservazione della biodiversità); 

• “promozione del risparmio idrico” (supportando le imprese nelle azioni finalizzate alla diminuzione 
del consumo idrico);

• “riduzione dell’inquinamento dei corpi idrici” (supportando le imprese nelle azioni finalizzate alla 
diminuzione dell’impatto dei processi produttivi sui corpi idrici);

• “promozione del risparmio energetico e delle energie rinnovabili” (supportando le imprese nelle 
azioni finalizzate al risparmio energetico e alle tecniche di produzione di energia rinnovabile);
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• “contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici” (supportando le imprese nelle azioni 
finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici)

• “conservazione e miglioramento del paesaggio” (supportando le imprese nelle azioni finalizzate alla 
conservazione del paesaggio);

• “riduzione dell’erosione del suolo” (supportando le imprese nelle azioni finalizzate conservazione del 
suolo).

4. Descrizione della misura e articolazione interna

La misura è rivolta all’erogazione agli imprenditori agricoli e ai detentori di aree forestali di un aiuto per 
concorrere ai costi per l’acquisizione di servizi di consulenza tecnica finalizzati a supportare una corretta 
gestione del territorio e dell’ambiente (compreso il rispetto dei criteri di gestione obbligatori, delle buone 
condizioni agronomiche ed ambientali di cui agli artt. 4 e 5 ed agli allegati III e IV del Reg. (CE) n. 
1782/2003), a diffondere la conoscenza delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, a migliorare il 
rendimento globale dell’azienda.
Per gli interventi di consulenza gli imprenditori agricoli ed i detentori di aree forestali sono liberi di scegliere 
autonomamente il fornitore del servizio tra quelli riconosciuti e inseriti in appositi elenchi. La selezione dei 
soggetti che si candidano al riconoscimento è effettuata mediante bandi pubblici regionali, ripetuti con 
cadenza annuale per permettere il riconoscimento di nuovi soggetti. 
Le domande di riconoscimento sono valutate da un gruppo di lavoro cui partecipa la Regione Toscana e 
l’ARSIA. Ciascun soggetto candidato deve dimostrare il possesso ed il mantenimento nel corso degli anni di 
attività dei seguenti requisiti:

- Adeguate risorse in termini di personale qualificato;
- mezzi tecnici ed amministrativi;
- esperienza ed affidabilità nella prestazione di consulenza di cui all’art. 24 del Reg. CE 1698/05.

Sono esclusi, quali prestatori dei servizi di consulenza tecnica:
o Soggetti che esercitino attività di produzione e/o vendita di mezzi tecnici per l’agricoltura;
o  soggetti collettivi che svolgano attività di controllo e certificazione ai sensi delle normative 

comunitarie, nazionali e regionali o si avvalgano di tecnici che esercitino a vario titolo tali 
attività;

o soggetti collettivi, ed i loro collaboratori, che gestiscono, direttamente od indirettamente, 
fasi e procedimenti connessi con l’erogazione di aiuti e sussidi nel settore agricolo e dello 
sviluppo rurale.

Le azioni di consulenza tecnica dovranno riguardare le materie di seguito descritti alle lettere a) e b).

a) Condizionalità e sicurezza sui luoghi di lavoro

Contenuti –
I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al Reg. 
CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5 

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali

mediante le rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

La consulenza è resa disponibile mediante l’offerta di due tipologie di servizi:
a 1 – Servizio di consulenza per la condizionalità produzioni vegetali e di supporto al rispetto dei requisiti in 
materia di sicurezza sul lavoro. Consiste nell’offerta di servizi rivolta alle aziende agricole con produzioni 
vegetali ed ai detentori di aree forestali per la conoscenza ed il rispetto dei diversi impegni da mantenere, in 
termini di Atti e Norme previste, relativamente a tutti i campi di condizionalità. Il servizio copre inoltre il 
supporto per il rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro.

a 2 – Servizio di consulenza per la condizionalità produzioni animali e di supporto al rispetto dei requisiti in 
materia di sicurezza sul lavoro.
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Consiste nell’offerta di servizi rivolta alle aziende agricole con produzioni zootecniche e miste zootecnico-
vegetali per la conoscenza ed il rispetto dei diversi impegni da mantenere, in termini di Atti e Norme 
previste, relativamente a tutti i campi di condizionalità. Il servizio copre inoltre il supporto per il rispetto delle 
norme di sicurezza sul lavoro.

Questi servizi sono rivolti a sostenere gli agricoltori nella conoscenza e nel rispetto dei criteri e delle norme 
previste e non costituiscono uno strumento di controllo.
Questa tipologia di consulenza ha durata annuale.

b) Miglioramento globale del rendimento aziendale

Contenuti –
La commercializzazione dei prodotti agricoli e della selvicoltura, compresa l’informazione sulle opportunità di 
nuovi sbocchi di mercato; le opportunità di crescita delle aziende offerte da una gestione efficiente e 
compatibile, dallo sviluppo della multifunzionalità, dalla diversificazione delle produzioni e delle attività; la 
programmazione e l’attuazione degli interventi selvicolturali; la consulenza per la condizionalità ed il supporto 
al rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.

La consulenza è resa disponibile mediante l’offerta delle seguenti tipologie di servizi:

b 1. 1 – Servizio per il miglioramento della gestione aziendale sostenibile.

Consiste nell’offerta di interventi di consulenza, rivolti ad aziende con produzioni esclusivamente vegetali ed 
ai detentori di aree forestali, finalizzati a migliorare una gestione aziendale sostenibile riguardo ai seguenti 
aspetti:

- I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5 

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali mediante le 

rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

- supporto all’orientamento delle scelte imprenditoriali, rivolte allo sviluppo aziendale, nell’ambito delle 
opportunità offerte dalle misure del PSR Toscana anni 2007 – 2013 e dagli altri interventi, comunitari 
nazionali e regionali, a sostegno dell’agricoltura;
- supporto per l’introduzione di tecniche rivolte al risparmio energetico ed alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili in azienda; consulenza tecnica per lo sviluppo della produzione di colture no – food e di biomasse 
agricole e forestali per la produzione di energia da fonti rinnovabili; introduzione di tecniche rivolte al 
risparmio idrico; 

B 1.2 – Servizio per il miglioramento della competitività aziendale.

Consiste nell’offerta di interventi di consulenza, rivolti ad aziende con produzioni esclusivamente vegetali ed 
ai detentori di aree forestali,finalizzati ad aumentare la competitività ed il rendimento aziendale riguardo ai 
seguenti aspetti:
- I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali

mediante le rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

- Supporto all’orientamento delle scelte imprenditoriali, rivolte allo sviluppo aziendale, nell’ambito delle 
opportunità offerte dalle misure del PSR Toscana anni 2007 – 2013 e dagli altri interventi, comunitari 
nazionali e regionali, a sostegno dell’agricoltura;



113Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 48 del 28.11.2007

- supporto alle scelte imprenditoriali rivolte alla qualificazione, valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli e selvicolturali – assistenza per l’applicazione dei disciplinari di produzione e valorizzazione
commerciale dei prodotti da agricoltura integrata, biologica e dei prodotti DOP, IGP, DOC, DOCG; 
informazione sull’utilizzazione dei marchi;
- consulenza tecnica agronomica, fitopatologica e per tutte le fasi del ciclo produttivo per le filiere:
Vitivinicola
Olivicola
Orticola
Frutticola
Floricola
Vivaistica
Cerealicolo - colture industriali
Forestale
- supporto alla programmazione ed all’attuazione degli interventi selvicolturali.

B 1.3– Servizio per lo sviluppo della capacità di innovazione dell’impresa.

Consiste nell’offerta di interventi di consulenza, rivolti ad aziende con produzioni esclusivamente vegetali ed 
ai detentori di aree forestali, finalizzati ad agevolare l’introduzione nelle aziende di innovazioni per il 
miglioramento del rendimento globale riguardo ai seguenti aspetti:

- I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5 

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali

mediante le rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

- Norme obbligatorie relative alla protezione delle foreste;
- Supporto all’orientamento delle scelte imprenditoriali, rivolte allo sviluppo aziendale, nell’ambito delle 
opportunità offerte dalle misure del PSR Toscana anni 2007 – 2013 e dagli altri interventi, comunitari 
nazionali e regionali, a sostegno dell’agricoltura;
- supporto alle scelte rivolte all’introduzione di innovazioni anche in relazione agli inputs provenienti dalla 
ricerca; consulenza tecnica per tutte le fasi del ciclo produttivo condotto con tecniche di agricoltura 
biologica; supporto alla conoscenza da parte dell’imprenditore delle problematiche inerenti alla eventuale 
coesistenza con coltivazioni di piante geneticamente modificate (OGM).

b 2.1 – Servizio per il miglioramento della gestione aziendale sostenibile rivolto ad aziende agricole con 
produzioni zootecniche.

Consiste nell’offerta di interventi di consulenza finalizzati a migliorare una gestione aziendale sostenibile 
riguardo ai seguenti aspetti:
- I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5 

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali

mediante le rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

- Supporto all’orientamento delle scelte imprenditoriali, rivolte allo sviluppo aziendale, nell’ambito delle 
opportunità offerte dalle misure del PSR Toscana anni 2007 – 2013 e dagli altri interventi, comunitari 
nazionali e regionali, a sostegno delle aziende con produzioni zootecniche;
- consulenza per la conduzione dell’allevamento con metodo integrato ai sensi delle normative vigenti;
- consulenza per la conduzione dell’allevamento con metodo biologico ai sensi delle normative vigenti;
- consulenza per la conduzione dell’allevamento di razze autoctone.



114 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 48 del 28.11.2007

- supporto per l’introduzione di tecniche rivolte al risparmio energetico ed alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili in azienda; consulenza tecnica per lo sviluppo di biomasse agricole e forestali per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili; introduzione di tecniche rivolte al risparmio idrico; 

B 2.2 - Servizio per il miglioramento della competitività delle aziende con produzioni zootecniche.

Consiste nell’offerta di interventi di consulenza finalizzati ad aumentare la competitività ed il rendimento 
delle aziende riguardo ai seguenti aspetti:

- I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5 

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali

mediante le rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

- Supporto all’orientamento delle scelte imprenditoriali, rivolte allo sviluppo aziendale, nell’ambito delle 
opportunità offerte dalle misure del PSR Toscana anni 2007 – 2013 e dagli altri interventi, comunitari 
nazionali e regionali, a sostegno degli allevamenti zootecnici;
- supporto alle scelte imprenditoriali rivolte alla qualificazione, valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti dell’allevamento – assistenza per l’applicazione dei disciplinari di produzione e valorizzazione 
commerciale dei prodotti da zootecnia integrata, biologica dei prodotti DOP, IGP; informazione 
sull’utilizzazione dei marchi; 
- consulenza per il miglioramento delle condizioni zoosanitarie dell’allevamento;
- informazione sulle emergenze sanitarie negli allevamenti e relative metodologie di prevenzione e 
contenimento.

B 2.3– Servizio per lo sviluppo della capacità di innovazione delle aziende con produzioni zootecniche.

Consiste nell’offerta di interventi di consulenza finalizzati ad agevolare l’introduzione in azienda di innovazioni 
per il miglioramento del rendimento globale riguardo ai seguenti aspetti:

- I criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 - capitolo I art. 4 e 5 

- sanità pubblica, la salute delle piante e degli animali
- protezione dell’ambiente
- benessere degli animali
- mantenimento dei terreni agricoli in buone condizioni agronomiche ed ambientali

mediante le rotazioni colturali e le diverse pratiche agricole.
- Sicurezza nei luoghi di lavoro.

- Supporto all’orientamento delle scelte imprenditoriali, rivolte allo sviluppo aziendale, nell’ambito delle 
opportunità offerte dalle misure del PSR Toscana anni 2007 – 2013 e dagli altri interventi, comunitari 
nazionali e regionali, a sostegno degli allevamenti zootecnici;
- Consulenza per il miglioramento della gestione dell’allevamento in relazione alla riproduzione, alle tecniche
di alimentazione con particolare riferimento all’impiego di proteine vegetali OGM free, alla produzione, 
raccolta e conservazione dei foraggi, gestione dei pascoli e prati-pascoli;
- consulenza per la trasformazione e commercializzazione aziendale.

La consulenza di cui alla lettera b è definita in progetti che si articolano attraverso la realizzazione di una, 
due o tre delle tipologie di dei servizi previsti.

5. Localizzazione degli interventi

Tutto il territorio regionale
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6. Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso 

- Le spese ammissibili sono riferite esclusivamente ai costi per l’acquisizione di servizi di consulenza 
tecnica.

- Ciascun beneficiario può aderire ad un solo servizio di consulenza all’anno.
- Ciascun beneficiario può chiedere l’accesso a più servizi di consulenza nei diversi anni di validità del 

presente piano a condizione che, successivamente all’acquisizione del primo servizio, dimostri di 
avere nuove esigenze di consulenza. La priorità è comunque accordata agli imprenditori che non 
hanno ancora usufruito dei servizi.

7. Beneficiari

• Imprenditori agricoli ai sensi del Codice Civile, singoli o associati, in possesso di partita IVA.
• Detentori di aree forestali, singoli o associati, impegnati nella gestione attiva delle stesse aree.

8. Forma del sostegno, modulazione dei premi/indennità/tassi di contribuzione

• Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino all’80% del costo totale 
ammissibile per un massimo 1500 euro per servizio. 

La periodicità delle consulenze (n. visite all’anno) dei servizi e la durata dei progetti di cui alla lettera b, la 
modulazione dei premi ed i relativi tassi di contribuzione sono riassunti nella seguente tabella:

Servizi Cod. n. visite Costo € Durata % max contributo pubblico

Condizionalità Sicurezza 

lavoro

Consulenza vegetali a1 6/anno 800 Annuale 80%

Consulenza animali a2 6/anno 800 Annuale 80%

Miglioramento globale

Produzioni

vegetali/forestali

b1.1

b1.2

b1.3  6/anno 937,5/anno Annuale. 80%

Produzioni

vegetali/forestali

b1.1

b1.2

b1.3 12/anno 1875/anno Annuale 80%

Produzioni animali

b2.1

b2.2

b2.3  6/anno  937,5/anno Annuale. 80%

Produzioni animali

b2.1

b2.2

b2.3 12/anno 1875/anno Annuale. 80%
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9. Indicatori

10. Dotazione finanziaria misura 2007-2013.

Complessivamente le risorse assegnate sono pari a 15.000.000 euro a titolo di spesa pubblica ed un costo 
totale di 18.750.000.

11. Linee di demarcazione tra il sostegno previsto dalla presente misura e quelli previsti in 
alcune OCM 

La consulenza e assistenza tecnica specifica per le produzioni olivoleicole viene erogata esclusivamente 
nell’ambito dei Programmi di attività delle Organizzazioni di produttori olivicoli, mentre nell’ambito della 
misura 114 del PSR, per gli imprenditori soci delle OP del settore olivicolo, è assicurata la consulenza per 
tutte le altre materie.

5.3.1.1.5 Avviamento di servizi di consulenza aziendale, di sostituzione e di 
assistenza alla gestione 

NON E’ PREVISTA L’ATTIVAZIONE DELLA MISURA

5.3.1.2 Misure intese a ristrutturare e sviluppare il capitale fisico e a 
promuovere l’innovazione

5.3.1.2.1 Ammodernamento delle azie

1. Denominazione della misura: Ammodernamento delle aziende agricole (art. 20,b,i/art. 26
Reg.(CE) n. 1698/05)

2. Codice della misura: 121

3. Obiettivi della misura 

La misura è finalizzata all’ammodernamento delle aziende agricole con lo scopo di migliorarne la 
competitività e il rendimento globale (in termini di miglioramento del rendimento economico, della qualità 
delle produzioni, della sostenibilità ambientale e della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro e 
di igiene e benessere degli animale).
Le finalità di miglioramento della competitività e del rendimento economico aziendali rendono prioritario il 
collegamento della misura all’obiettivo specifico di programma di “consolidare e lo sviluppare le aziende sul 
territorio e sui mercati mediante la promozione e la diffusione dell’innovazione” (migliorando il rendimento 
economico dell’azienda mediante l’ottimizzazione dei fattori di produzione, in particolare con l’introduzione di 

Tipo indicatore Indicatori comuni Indicatori specifici
Indicatori fisici di 
realizzazione

• Numero di agricoltori beneficiari. 
6.000

• Numero di proprietari di foreste 
beneficiari: 100

Indicatori di Risultato • Aumento  del valore aggiunto 
lordo nelle aziende beneficiarie: 
1%

Indicatori di Impatto • Produttività del lavoro: +0,007%


